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Sala Grande
Dal 13 al 15 Marzo 2026
IL DIO BAMBINO
testo e musiche Giorgio Gaber e Sandro Luporini
con Fabio Troiano
regia Giorgio Gallione
scene e costumi Lorenza Gioberti
disegno luci Aldo Mantovani
foto e video Likeabee
produzione Nidodiragno/ CMC
con il contributo di Comune di Barletta/Teatro Curci
in collaborazione con Fondazione Giorgio Gaber
Durata 80 minuti

A trent’anni dalla sua prima apparizione, torna in scena da venerdì 13 a domenica 15 marzo 2026 nella Sala Grande del Teatro Franco Parenti di Milano Il Dio bambino un monologo di forte impatto emotivo e poetico, scritto nel 1993 da Giorgio Gaber e Sandro Luporini. Il testo prosegue e approfondisce - dopo Parlami d’amore Mariù e Il Grigio, il particolarissimo percorso teatrale del Gaber di quegli anni. Esempio emblematico del suo “teatro di evocazione”, Il dio bambino racconta una normale storia d’amore che si sviluppa nell’arco di alcuni anni e dà agli autori l’occasione di indagare su l’Uomo, per cercare di capire se ce l’ha fatta a diventare adulto o è rimasto irrimediabilmente bambino, un bambino che si vanta della sua affascinante spontaneità invece di vergognarsi di un’eterna fanciullezza. 
Un’indagine lucidissima, mai autoassolutoria, spietata e insieme affettuosa; di incredibile forza e attualità. Un teatro disturbante, nel suo stimolo a ripensare a noi stessi, ma di grandissima empatia.
Lo spettacolo ambientato in un metaforico locale in disfacimento, tra bottiglie semivuote e fiori calpestati, a raccontare allusivamente una sorta di festa finita male, lo spettacolo è contrappuntato da frammenti di canzoni di Giorgio Gaber, che guidano lo spettatore nell’interpretazione di un racconto di tragicomica, potente contemporaneità. La regia di Giorgio Gallione, prezioso motore di una rinnovata vita scenica del teatro di Gaber (recente il suo applauditissimo Il Grigio con Elio), valorizza l’attualità e l’empatia di questo testo, trovando un perfetto connubio con l’interpretazione di Fabio Troiano, talentuoso e versatile attore di teatro, cinema e tv. 
Lo spettacolo mette al centro la tensione esistenziale tra infanzia e maturità, responsabilità e leggerezza, evocando con ironia e profondità il viaggio dell’uomo attraverso amore, fallimenti e desideri. 
 abile nell’attraversare con analogo successo testi comici e intimisti, qui atteso a una funambolica prova d’attore. 
da Giorgio Gaber e Sandro Luporini e diretto da Giorgio Gallione. Il testo di grande attualità e urgenza è un piccolo cult del teatro civile italiano che invita il pubblico a interrogarsi: l’età adulta è una conquista o solo una maschera che copre l’infanzia? 
Interpretato da Fabio Troiano, attore di cinema, teatro e televisione, lo spettacolo mette al centro la tensione esistenziale tra infanzia e maturità, responsabilità e leggerezza, evocando con ironia e profondità il viaggio dell’uomo attraverso amore, fallimenti e desideri. 
La scena, evocativa e metaforica, rappresenta un locale in decadenza — una festa finita male, bottiglie vuote e fiori calpestati — che diventa simbolo della condizione interiore del protagonista e della sua relazione con la vita adulta. Attraverso il racconto di una storia d’amore e di paternità, lo spettacolo esplora le contraddizioni della mascolinità contemporanea, il tema dell’essere adulti e la persistente presenza del “bambino” dentro ciascuno di noi. Frammenti di canzoni di Gaber — da Musica a Quando è moda è moda — si intrecciano alla narrazione, arricchendo la drammaturgia di suggestioni sonore e riflessive. 
Fabio Troiano dà voce alle parole di Gaber e Luporini in un racconto intenso, ironico e vibrante. Un monologo che attraversa amore, paternità e fragilità, per la regia di Giorgio Gallione.
“ambientato in un metaforico locale in disfacimento, con sedie e tavolini buttati caoticamente a terra, tra bottiglie semivuote e fiori calpestati a raccontare allusivamente una sorta di festa finita male, lo spettacolo, nell’allestimento pensato insieme ad Allegri, è contrappuntato da frammenti di canzoni interpretate dallo stesso Gaber che sottolineano, evocano e guidano lo spettatore nell’interpretazione di un resoconto teatrale di tragicomica e potente contemporaneità”.
· Giorgio Gallione

ORARI
venerdì 13 Marzo - 19:45
sabato 14 Marzo - 19:45
domenica 15 Marzo - 16:15

PREZZI
SETTORE A (file A–E + H)
intero 38€;
under30/over65 28€
SETTORE B (file F–R)
intero 28€;
under30/over65 20,50€; convenzioni 22€
SETTORE C (file S–ZZ)
intero 20,50€;
under30/over65 18€; convenzioni 18€

Tutti i prezzi non includono i diritti di prevendita.

Info e biglietteria
Biglietteria
via Pier Lombardo 14
02 59995206
biglietteria@teatrofrancoparenti.it
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Dal 1972. Fondato e diretto da Andrée Ruth Shammah




